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V
ada per l’assonanza,
una volta tanto. I ti-
fosi del Catania lo
hanno scritto più
volte sui social, per

contorno hanno postato una
marea di faccine felici: «Di
Piazza ha conquistato la piaz-
za». Uno slogan non certo ori-
ginale, ma rispecchia l’umore
di una tifoseria che sogna la
Serie B più di ieri e che inizia
ad uscire da torpore e paura.

Il protagonista
Il pari interno col Potenza, uti-
le per andare oltre il terzo tur-
no degli spareggi di Serie C, ha
avuto un protagonista nel fina-
le: quel Matteo Di Piazza che
nelle tre partite dei play off ha
sempre segnato: uno dei quat-
tro gol alla Reggina tanto per
cominciare, i due al Potenza
che sono valsi il passaggio di
turno. Dopo il sorteggio di ieri
mattina comincia la prepara-
zione del derby col Trapani. Di
Piazza calerà sul tappeto verde
il suo poker personale? In que-
sto momento è il giocatore più

in forma, i tifosi si aggrappano
al suo fiuto per il gol. Rompen-
do il silenzio stampa (ma allora
non era scaramanzia...) l’ad
Pietro LoMonaco in una esclu-
siva per Itasportpress ha riba-
dito: «Di Piazza è stato bravo a
finalizzare, ha avuto due assist
simili a Potenza e non è riusci-
to a concretizzarlima alMassi-
mino è stato perfetto nel tocco
finale e nella ricezione. Bravo
Curiale a servirlo bene».

Tutti al Massimino
Il sorteggio di ieri permetterà
ai tifosi di programmare il
doppio turno col Trapani. Ed è
già corsa al biglietto per gara-1
in programmamercoledì pros-
simo al Massimino. Si prean-
nunciano 20 mila tifosi e lo
stadio stracolmo, poi la trasfer-
ta a Erice. Il tifo organizzato ha
spinto tutta la città allo stadio e
ha creato un entusiasmo che
sembra superiore anche a
quello notato nel corso degli
spareggi della stagionepassata.
Gli striscioni «All’assalto»
esposto nella sud e «450 mi-

nuti per la gloria» esposto dal-
la Nord (ora sono 390) sono di-
ventati il motivo conduttore
dei discorsi il giorno dopo la
qualificazione. E così quando
stamane, alle 10, partirà la pre-
vendita i botteghini e i punti
vendita autorizzati saranno
presi d’assalto. I sostenitori si
stanno organizzando anche
tramite i social per formare
gruppi d’acquistomolto consi-
stenti. Una febbre che ha var-
cato i confini cittadini, come
spesso accade: arriveranno da
tutta la Sicilia e dalla Calabria.
Enna, Ragusa, Caltanissetta
sono le roccaforti del tifo oltre-
confine. Se Di Piazza conti-
nuerà a esultare, la... piazza ri-
schia di esplodere di felicità
come è già successo contro
Reggina e Potenza. Il percorso
per la B è una salita ripida, ma
il Catania col suo corazziere
hanno gambe e testa per arri-
vare fino in cima.
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s TEMPO DI LETTURA 2’12” La sorpresa Vincenzo Italiano (41)
non s’aspettava il Catania LAPRESSE

La rivale

Italiano è già in gara
«Il Trapani lo sapeva:
sfida una corazzata,
farà... molto caldo»

di Franco Cammarasana
TRAPANI

«C
onosciamo la
forza del Cata-
nia, sia per il
valore della
squadra che è

una vera corazzata, sia per
l’ambiente caldissimo che ci
aspettiamo e che trascina la
squadra. Avremmo comunque
rispettato tutte le avversarie,
qualunque fosse stato l’esito
del sorteggio. Arrivati a questo
punto tutte sono fortissime»:
Vincenzo Italiano commenta il
sorteggio di ieri, in Lega, e che,
probabilmente, ha tenuto con-
to di distanze (tre accoppia-
menti su quattro sono derby),
potenziale numero di spettato-
ri e di incassi (il 20% è di perti-

nenza della Lega che organizza
le gare).

Ancora derby
Sarà quindi derby Catania-
Trapani (andata mercoledì se-
ra al Massimino) anche negli
spareggi-promozione dopo il
doppio confronto in campio-
nato che ha visto la squadra et-
nea prevalere per 3-1 all’anda-
ta e quella granata per 1-0 nel
ritorno al Provinciale. Il Trapa-
ni, classificatosi secondo nella
stagione regolare e in attesa di
conoscere l’avversaria nei
playoff, non gioca una partita
ufficiale dal 5 maggio (ultima
di campionato a Catanzaro).
Una sosta fin troppo lunga,
servita comunque a recupera-
re alcuni infortunati ma anche
per limare alcune situazioni di
gioco. Sicuramente più rodato
il Catania che non ha smarrito
certamente il ritmo partita
avendo disputato i primi turni
dei playoff: «Il Catania è galva-
nizzato dalle tre partite già af-
frontate, che gli ha certamente
dato grandi vantaggi, soprat-
tutto sul piano mentale – os-
serva in proposito Italiano -.
Ma noi prepareremo al meglio
questo impegno, che è davvero
troppo importante. Andremo
dunque a Catania con grande
rispetto, consapevoli di affron-
tare una squadra fortissima,
sostenuta da una tifoseria cal-
dissima, ma altrettanto consa-
pevoli di essere noi una squa-
dra chepuòmettere in difficol-
tà tutti».

Società
Mercoledì l’a.d. della società
Maurizio De Simone, accom-
pagnato dall’avvocato Renzo
Carini, ex sindaco di Marsala,
ha risposto presso la Procura
Federale della Figc alle doman-
de sul passaggio di proprietà
del Trapani, argomento per il
quale era stato convocato:
«Tutto a posto, il Trapani è a
posto» si è limitato a dire De
Simone all’uscita dalla Procura
la quale dovrà adesso decidere
se archiviare la pratica o no.
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Il tecnico: «Tutti
avversari fortissimi.
Ma noi abbiamo i
mezzi per creare
molte difficoltà alla
squadra di Sottil»

Torna l’entusiasmo, è corsa al biglietto, tifosi pazzi per
la punta: LoMonaco:«Il suo gol, una giocata perfetta»
di Giovanni Finocchiaro -CATANIA

La curva invoca Di Piazza
«Catania, vai all’assalto»

D A L C A M P O

Sottil e Curiale
sono squalificati
Marchese rischia

●CATANIA (g.f.) In campo
oggi per riprendere il
discorso play off con il
Trapani del tecnico Italiano
nel mirino. Sottil dovrà però
osservare la partita dalla
tribuna per il turno di
squalifica da scontare
mercoledì prossimo in
gara-1. Appiedato per un
turno anche Curiale.
Entrano in diffida Carriero e
Di Piazza. Da monitorare la
situazione fisica di
Marchese, uscito anzitempo
per un acciacco dopo aver
giocato il primo tempo
contro il Potenza. Pronta la
soluzione Baraye sulla
fascia sinistra della difesa
rossoazzurra.

NUMERO

8
gol fatti da Di Piazza in questa
stagione: uno in Coppa con la
maglia del Cosenza, quattro in
campionato col Catania, più tre
nei playoff con i rossazzurri

3
le reti al Trapani segnate dal
Catania al Trapani nella stagione
regolare e tutti all’andata (3-1):
doppietta di Lodi, gol di Marotta.
Al ritorno i rossazzurri persero 1-0

Dopo il k.o. nei playoff

Stangata sul Catanzaro: c’è il danno oltre la beffa
Il presidente Noto fermato fino a
giugno 2020, al club 4mila euro di
multa, Logiudice stop al 31 dicembre
di Andrea Celia Magno -CATANZARO

L
a rabbia per l’elimi-
nazione dai playoff
e, in più, i suoi effetti
immediati: lunghe
squalifiche per il

presidente Floriano Noto e il
d.s. Pasquale Logiudice. Il club
(che ha incassato una multa di
4mila euro) sta già pensando ai
ricorsi. Il proprietario, compo-
nente del Direttivo Lega pro, è
stato inibito fino al 30 giugno
2020 (con ammenda di 10mila
euro): «Comportamento irri-

guardoso e offensivo» verso il
quarto uomo durante il match,
«frasi reiteratamente offensive
con atteggiamento minaccio-
so» all’arbitro, Amabile di Vi-
cenza, alla fine sia in campo
che spogliatoi. Il patron rischia
pure il deferimento alla Procu-
ra federale per alcune dichia-
razioni in sala stampa («Ci
hanno condizionato forze
esterne»). Un po’ più lieve (31
dicembre 2019 e 3.500 euro di
multa) lo stop a Logiudice, an-

che lui coinvolto nella concita-
zione post-gara. Sale sulle feri-
te aperte dal ribaltone sulla Fe-
ralpisalò sfumato al fotofinish
(il 2-2 a 60 secondi dal 90’).

Futuro
Comunque la società inizia a
programmare il futuro conNo-
to e Logiudice insieme al tecni-
co Auteri: il trio si è incontrato
nel pomeriggio allo stadio per
il saluto con calciatori e staff
(presidente e d.s. si erano già
visti in mattinata), ma dovreb-
bero confrontarsi di nuovo
(non è ancora stabilita una da-
ta). A caldo, mercoledì, Noto
ha confermato pubblicamente
entrambi: «Il progetto è bien-
nale, ripartiamo per costruire

una squadra da promozione».
Più o meno sulla stessa linea
l’allenatore, che ha un altro
anno di contratto: «Non è il
momento comunque io qui sto
bene, abbiamo gettato basi im-
portanti con elementi giovani
e di proprietà, parleremo al
momento opportuno». Logiu-
dice, cheha assemblato la rosa,
sarebbe libero di andare: non
ha esercitato l’opzione per
prolungare l’accordo (automa-
tica dal 4° posto in su), ma
sembra comunque orientato a
nonmollare e ha parecchi esti-
matori fra i soci.
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Decisivo Matteo Di Piazza, 31
anni, già tre reti realizzate in
questi playoff col Catania LAPRESSE
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